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CCNL TESSILE INDUSTRIA: FIRMATA L’IPOTESI D’ACCORDO 
PER IL RINNOVO CONTRATTUALE 

 
In data 11 novembre 2024 è stato siglato, tra le Rappresentanze Confindustriali di SMI 

(Sistema Moda Italia) ed i sindacati Filctem Cgil, Femca Cisl, Uiltec Uil, l’ipotesi d’accordo per il 

rinnovo del contratto nazionale di lavoro del Tessile Abbigliamento Moda, scaduto il 31 marzo 2024. 

 

PARTE ECONOMICA 

L’ipotesi di accordo prevede un aumento complessivo (TEC) nel periodo di vigenza contrattuale 

di 232 euro al 4° livello, pari al 13%. 

Per quanto riguarda il TEM, l’incremento salariale sui minimi (riferito al 4° livello) sarà di 200 

euro suddiviso in tre tranche: 

• 95 euro 1° dicembre 2024; 

• 57 euro 1° gennaio 2026; 

• 48 euro 1° gennaio 2027. 

Il Montante sarà di 4001 euro e l’aumento corrispondente alla percentuale sui minimi dell’11,20%. 

Nella vigenza contrattuale verranno riconosciuti 200 euro all’anno per quote aggiuntive di welfare 

le cui modalità verranno definite a livello aziendale. 

Per quanto riguarda il welfare sanitario le aziende verseranno, per ogni lavoratore, un contributo 

aggiuntivo di 3 euro al fondo sanitario Sanimoda e di 2 euro all’assicurazione per la non 

autosufficienza (LTC). 

 

La quota, sempre a carico delle imprese, destinata al fondo pensione complementare di settore 

Previmoda avrà un incremento dello 0,30% a partire dal 1° luglio 2026. 

 

La quota destinata alla Premorienza passerà invece allo 0,24% a partire dal 1° aprile 2025. 

L’EGR, Elemento di Garanzia Retributiva, riferito alle lavoratrici e ai lavoratori delle aziende che non 

praticano contrattazione di 2° livello, vedrà un incremento annuale di 50 euro. 

Le lavoratrici e i lavoratori di primo livello vedranno un incremento nel triennio di 271 euro, questo 

consentirà il superamento della retribuzione oraria di 9 euro. 

 

PARTE NORMATIVA 

Sul tema della certificazione della rappresentanza le parti hanno recepito il Testo Unico per la 

compilazione UNIEMENS. 

 

Per quel che riguarda le agibilità dei rappresentanti alla sicurezza, sono aumentati i permessi 

Rls recependo il Patto per la Fabbrica, così pure per quanto riguarda i lavoratori affetti da disabilità 

e inidoneità sopraggiunta, si è concordato il recepimento della norma sugli accomodamenti 

ragionevoli. 

 

In tema di permessi: aumento da 5 a 10 i giorni non retribuiti per malattia figlia/o; estensione dei 

3 giorni in caso di infermità o decesso dei figli del coniuge/convivente e in caso di decesso dei 

genitori del coniuge/convivente; permessi retribuiti da legge per adozioni e donatori di midollo 

osseo; permessi non retribuiti per chi assume la tutela di stranieri non accompagnati e per 

percorsi di fecondazione  assistita anche intrapresi all’estero e riconoscimento di 30 giorni 

retribuiti per gli invalidi civili oltre il 50%. 

Inoltre, orario di lavoro agevolato per genitori di figli con DSA e la frazionabilità dei permessi in 

104. 

 

Aumento dell’aspettativa non retribuita, in caso di superamento del periodo di comporto, che 

raddoppia passando da 4 a 8 mesi e riconoscimento di un periodo di comporto di 15 mesi per gli 

SINDACALE 
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invalidi legge 68/1999. 

 

Nell’intesa, tra le altre novità, l’inserimento delle linee guida sulle ferie solidali e sulla 

partecipazione, la banca ore che passa da 32 a 40, l’accoglimento del protocollo nazionale sullo 

smart working e un mese in più, rispetto a quanto garantito dalla legge in materia, per le donne 

vittime di violenza di genere. Inoltre, sono inserite iniziative formative, concordate con le RSU, 

per la promozione della cultura contro la violenza. 

 

Sempre per quanto riguarda la formazione, 8 ore per il 2025 e 8 ore per il 2026 aggiuntive e 

riconoscimento per gli studenti universitari di 48 ore retribuite annue per lo studio e di permessi 

retribuiti per i giorni di esame e per i 2 precedenti. 

Le parti hanno poi deciso di costituire l’Ente bilaterale di settore (EBM), quale sede partecipata che 

svilupperà un’informativa nazionale e iniziative congiunte finalizzate a favorire la difesa e lo 

sviluppo del settore. 

 

Nell’Osservatorio nazionale sono stati aggiunti, tra gli ulteriori compiti, anche l’analisi 

dell’andamento dell’occupazione femminile e la promozione di iniziative sulle azioni positive per 

la diffusione delle buone pratiche, attraverso la mappatura infortuni e malattie professionali con 

ausilio dati INAIL. 

 

Altra novità è rappresentata dal pagamento della carenza malattia al 100% per i certificati medici 

superiori a 5 giornate. 

Fonte: Femca Cisl 

 
 
 

CASSAZIONE: RINVIO DELL’AUDIZIONE DEL LAVORATORE NEL 
PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

 
Con ordinanza n. 28369 del 5 novembre 2024, la Corte di Cassazione ha affermato che “in tema 

di procedimento disciplinare a carico del lavoratore, ove quest’ultimo eserciti il proprio diritto di 

difesa chiedendo di essere sentito nei termini di legge, il datore di lavoro ha l’obbligo della sua 

audizione. Il lavoratore ha bensì diritto a essere sentito oralmente ma non anche ad un differimento 

dell’incontro limitandosi ad addurre una mera disagevole o sgradita possibilità di presenziare, poiché 

l’obbligo di accogliere la richiesta del lavoratore sussiste solo ove la stessa risponda ad un’esigenza 

difensiva non altrimenti tutelabile”. 

Fonte: Corte di Cassazione 
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INPS: PNRR – LA PIATTAFORMA PER COMPLIANCE E 

CONTRASTO AL LAVORO SOMMERSO 
 
L’INPS, con il messaggio n. 3782 del 13 novembre 2024, comunica che è operativo il progetto 

“Piattaforma di gestione delle azioni di compliance e di contrasto al lavoro sommerso”, 

finanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

 

Il progetto ha come obiettivo l’introduzione di nuove e più avanzate modalità di comunicazione 

tra il contribuente e l’INPS, finalizzate a semplificare gli adempimenti, stimolare l’assolvimento 

degli obblighi contributivi e favorire l’emersione spontanea delle basi imponibili. 

 

In questa prima fase, la piattaforma è stata alimentata con i dati presenti nel Cruscotto di 

monitoraggio UNIEMENS/UNILAV, relativi ai rapporti di lavoro attivi, sulla base di quanto 

dichiarato nelle Comunicazioni Obbligatorie, privi delle denunce UNIEMENS individuali. Al momento, 

sono esclusi i rapporti di lavoro dipendente in agricoltura, i rapporti di lavoro pubblico e i lavoratori 

autonomi dello spettacolo. 

 

Infine, l’Istituto comunica che saranno fornite istruzioni per l’utilizzo della piattaforma da parte 

degli operatori INPS e il manuale utente della procedura. 

Fonte: INPS 

 

 

 
INPS: MASSIMALE CONTRIBUTIVO – CHIARIMENTI IN CASO DI 

IMPIEGO DI UN PENSIONATO 
 
L’INPS, con il messaggio n. 3748 dell’11 novembre 2024, fornisce alcuni chiarimenti per il corretto 

adempimento dell’obbligo contributivo, previsto dall’articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 

1995, n. 335, nelle ipotesi di reimpiego del lavoratore o di prosecuzione del rapporto successive al 

conseguimento del trattamento pensionistico 

 

La data di prima iscrizione a forme pensionistiche obbligatorie, compresi gli enti privati gestori di 

forme di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 

1996, n. 103, rappresenta un elemento essenziale per la verifica del corretto adempimento 

contributivo da parte del datore di lavoro. In particolare, nell’articolo 2, comma 18, della legge n. 

335 del 1995, il legislatore ha individuato un preciso riferimento temporale (1° gennaio 1996) da 

considerare per la valutazione dello status di “vecchio” o “nuovo” iscritto a cui collegare gli effetti 

derivanti, rispettivamente, dalla disapplicazione o dall’applicazione del massimale. 

 

Nel merito, il Ministero del Lavoro ha chiarito che il reimpiego del lavoratore in un momento 

successivo alla liquidazione di un trattamento pensionistico non determina il venire meno dello 

status di “vecchio iscritto” originariamente acquisito. 

 

Pertanto, la data di prima iscrizione a forme pensionistiche obbligatorie, compresi gli enti privati 

gestori di forme di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi n. 509 del 1994 e n. 103 del 

1996, continua a rimanere valida ai fini dell’applicazione della disposizione di cui all’articolo 2, 

comma 18, della legge n. 335 del 1995, indipendentemente dall’eventuale fruizione di una 

prestazione previdenziale. 

PREVIDENZIALE 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.11.messaggio-numero-3782-del-13-11-2024_14696.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.11.messaggio-numero-3748-del-11-11-2024_14692.html
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Il Ministero ha, inoltre, sottolineato che ove il soggetto dopo il pensionamento intraprenda 

un’attività libero-professionale che richieda l’iscrizione presso un ente di cui ai decreti legislativi n. 

509 del 1994 e n. 103 del 1996, tale attività è sottoposta alla specifica disciplina ordinamentale 

adottata in materia dall’ente di riferimento. 

Fonte: INPS 
 

 

 

INPS: RIDUZIONE CONTRIBUTIVA NEL SETTORE DELL’EDILIZIA 
PER L’ANNO 2024 

 
L’INPS, con la circolare n. 93 dell’11 novembre 2024, fornisce le indicazioni operative per la 

riduzione contributiva nel settore dell’edilizia per l’anno 2024. Infatti, con il decreto 16 maggio 

2024, il Ministero del Lavoro, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle finanze, ha 

confermato, per il 2024, la riduzione contributiva prevista dall’articolo 29 del decreto-legge n. 

244/1995, e successive modificazioni, per gli operai a tempo pieno del settore edile.  

 

Con la presente circolare si forniscono indicazioni operative per l’ammissione al regime agevolato. 

Per i periodi di paga da gennaio 2024 a dicembre 2024, hanno diritto all’agevolazione contributiva i 

datori di lavoro classificati nel settore industria con i codici statistici contributivi da 11301 a 11305 e 

nel settore artigianato con i codici statistici contributivi da 41301 a 41305, nonché caratterizzati dai 

codici Ateco2007 da 412000 a 439909. 

 

Il beneficio consiste in una riduzione sui contributi dovuti, nella misura dell’11,50%, per le 

assicurazioni sociali diverse da quella pensionistica e si applica ai soli operai occupati per 40 ore a 

settimana. Non spetta, quindi, per i lavoratori a tempo parziale. 

Fonte: INPS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.11.circolare-numero-93-del-11-11-2024_14694.html
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PARLAMENTO: AGEVOLAZIONI FISCALI E INCENTIVI AGLI 

INVESTIMENTI PER START-UP E PMI INNOVATIVE 
 
La nuova legge varata lo scorso 28 ottobre, tra l’altro, introduce un credito d’imposta in 

caso di incapienza da parte degli investitori persone fisiche per la detrazione Irpef del 

50% 

 

Il Parlamento ha pubblicato, nella Gazzetta Ufficiale n. 261 del 7 novembre 2024, la Legge 28 

ottobre 2024, n. 162, con disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up e delle piccole e 

medie imprese innovative mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli investimenti. 

La nuova legge interviene sulla normativa previgente e, dopo aver specificato l’ambito applicativo 

delle nuove norme (articolo 1), detta disposizioni fiscali per: 

• favorire la fruizione dei benefìci fiscali già previsti dalla precedente disciplina relativamente agli 

investimenti nel capitale sociale delle start-up innovative o delle Pmi innovative (articolo 2) 

 

• chiarire e specificare l'esenzione delle plusvalenze derivanti da cessione di quote in imprese 

innovative, al fine di rendere l'agevolazione coerente con i requisiti imposti dalla vigente 

disciplina in materia di aiuti de minimis (articolo 4) 

 

• esentare da imposizione sui redditi l'insieme di proventi percepiti dalle persone fisiche, ove 

provenienti dalla partecipazione a Oicr che investono in imprese innovative (articolo 4) 

 

• rendere le disposizioni previste conformi alla disciplina in materia di aiuti di Stato compatibili con 

il mercato unico (articolo 4) 

 

• consentire l'innalzamento da 25 a 50 milioni di euro del limite di patrimonio netto da considerare 

per i criteri di accesso ai benefici, previsto per le società di investimento semplice - Sis (articolo 

5). 

In particolare, per gli investimenti effettuati in start-up innovative e in PMI innovative per i quali è 

riconosciuta una detrazione dall’imposta sul reddito delle persone fisiche, ai sensi dell’articolo 29-bis 

della legge n. 221/2012, ovvero dell’articolo 4, comma 9-ter, della legge  n. 33/2015, qualora la 

detrazione sia di ammontare superiore all’imposta lorda, per l’eccedenza è riconosciuto un credito 

d’imposta utilizzabile nella dichiarazione dei redditi in diminuzione delle imposte dovute o in 

compensazione. 

 

Il credito d’imposta è fruibile nel periodo di imposta in cui è presentata la dichiarazione dei redditi e 

nei periodi di imposta successivi. 

Fonte: Gazzetta Ufficiale -Agenzia delle Entrate 

 
 

 

 

 

 

FISCALE 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/11/07/24G00180/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/11/07/24G00180/sg
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BONUS NATALE AI LAVORATORI DIPENDENTI: CODICI TRIBUTO 
PER I DATORI DI LAVORO 

 
Le somme erogate ai beneficiari sono recuperate dai sostituti d’imposta come credito 

d’imposta da utilizzare in compensazione dal giorno successivo al loro approdo in busta 

paga 

 

L’articolo 2-bis del Dl 113/2024 riconosce per il 2024 un’indennità di 100 euro, rapportata al periodo 

di lavoro, a favore dei lavoratori dipendenti che si trovano in particolari condizioni economiche e 

familiari. in particolare, il comma 4 dell’articolo 2-bis prevede che i sostituti d’imposta riconoscano 

l’indennità unitamente alla tredicesima mensilità ai lavoratori che ne facciano richiesta. I sostituti 

d’imposta, a loro volta, recuperano le somme erogate sotto forma di credito d’imposta, che possono 

utilizzare in compensazione a partire dal giorno successivo all’erogazione in busta paga 

dell’indennità. 

 

Con la risoluzione n.54/E del 13 novembre 2024, l'Agenzia delle entrate istituisce i codici tributo con 

cui i sostituti d’imposta potranno utilizzare suddetto credito in compensazione nel modello F24. 

Per il modello F24: 

• “1703” denominato “Credito maturato dai sostituti d’imposta per l’erogazione del bonus ai 

lavoratori dipendenti - articolo 2-bis del decreto legge 9 agosto 2024, n. 113”. 

In sede di compilazione del modello F24, il codice tributo “1703” è esposto nella sezione “Erario” in 

corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati”, ovvero, nei casi 

in cui il sostituto d’imposta debba procedere al riversamento del credito, nella colonna “importi a 

debito versati”. Nel campo “anno di riferimento” è indicato l’anno in cui è avvenuta l’erogazione del 

bonus, nel formato “AAAA”. 

 

Ricordiamo il bonus prevede, per il 2024, un’indennità fino a 100 euro erogabile in busta paga 

insieme alla tredicesima mensilità da parte di lavoratori dipendenti che rientrano in determinati 

requisiti.  

 

L’Agenzia ha fornito dettagli e istruzioni sull’agevolazione con la circolare n. 19/E del 10 ottobre 

2024. 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 
 

CRISI D’IMPRESA: A LARGO RAGGIO L’AGEVOLAZIONE PER IL 
RISANAMENTO 

 
Se il fine è non chiudere l’attività, nella norma di favore sulle sopravvenienze rientrano sia i piani 

messi a punto secondo la legge fallimentare che quelli secondo le regole del Codice della crisi 

Le sopravvenienze attive emerse dall'attuazione di un piano di risanamento attestato, 

regolamentato dal Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, beneficiano delle agevolazioni fiscali 

previste dall’articolo 88 del Tuir, comma 4-ter, a patto che il contribuente pubblichi il piano stesso 

sul registro delle imprese. È quanto precisa la risposta n. 222 del 13 novembre 2024 dell’Agenzia 

delle entrate. 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 

 

 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6521405/RIS_n_54_del_13_11_2024.pdf/343b8989-158b-ae95-933e-99ff2c2c92c4
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6458352/circolare_bonus_100_euro_+del+10+ottobre+2024.pdf/9961bc67-a986-d44f-61de-7bdaf528bd68
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6458352/circolare_bonus_100_euro_+del+10+ottobre+2024.pdf/9961bc67-a986-d44f-61de-7bdaf528bd68
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6521401/Risposta+n.+222_2024.pdf/ea2de887-4ed3-2af9-93f1-b4d8b74e158c
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BENI STRUMENTALI "TRANSIZIONE 4.0": NECESSARIO IL 
REQUISITO DELLA NOVITÀ 

 
Due anni di utilizzo in comodato d’uso prima dell’acquisto rilevano ai fini del credito d'imposta e non 

possono essere assimilati al ''periodo di prova'' menzionato in prassi precedente 

Una società che nel 2023 ha acquistato un macchinario precedentemente utilizzato in base a un 

contratto di comodato d’uso non potrà fruire del credito d’imposta “Transizione 4.0” sull’acquisto di 

beni strumentali nuovi, mancando, nel caso prospettato, il necessario requisito della novità del bene 

oggetto di investimento. È la sintesi della risposta n. 221/2024 dell’Agenzia delle Entrate a una 

società che chiede se sia possibile fruire della misura agevolativa su un bene che ha utilizzato dal 

2021. 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 
 
 

ECOTASSA: NUOVI CODICI TRIBUTO PER IL VERSAMENTO 

TRAMITE F24 
 
L’Agenzia, con la risoluzione n. 53 del 11 novembre 2024, consente il versamento tramite modello 

di pagamento unificato dell’imposta dovuta a seguito delle attività di controllo e dei relativi interessi 

e sanzioni 

 

Nuovi codici tributo riguardanti l’Ecotassa, l’imposta introdotta dalla legge di bilancio 2019 per il 

periodo dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021 sull’acquisto, anche in locazione finanziaria, e 

l’immatricolazione dei veicoli (articolo 1, commi 1042 e seguenti della legge n. 145/2018).  

Il tributo, comunemente chiamato “Ecotassa”, era parametrato al numero di grammi di biossido di 

carbonio emessi per chilometro dai veicoli. 

 

Con la risoluzione n. 31/E del 26 febbraio 2019 era stato istituito il codice tributo per il versamento 

spontaneo dell’imposta.  

 

L’Agenzia, con la risoluzione n. 53 dell’11 novembre 2024, istituisce invece i codici tributo da 

utilizzare per il versamento, tramite modello “F24 Versamenti con elementi identificativi” (F24 

Elide), dell’imposta dovuta a seguito delle attività di controllo e dei relativi interessi e 

sanzioni. Nel dettaglio i codici tributo sono: 

• “A600” denominato “ECOTASSA - articolo 1, commi 1042 e 1042-bis, legge n. 145 del 2018 - Atto 

di accertamento” 

• “A601” denominato “ECOTASSA - articolo 1, commi 1042 e 1042-bis, legge n. 145 del 2018 - Atto 

di accertamento - sanzioni” 

• “A602” denominato “ECOTASSA - articolo 1, commi 1042 e 1042-bis, legge n. 145 del 2018 - Atto 

di accertamento - interessi”. 

In sede di compilazione del modello “F24 ELIDE”, i suddetti codici tributo sono esposti in 

corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a debito versati”, secondo le seguenti 

modalità: 

Nella sezione “CONTRIBUENTE”, sono indicati, nei campi “codice fiscale” e “dati anagrafici”, il codice 

fiscale e i dati anagrafici del soggetto tenuto al versamento. 

Nella sezione “ERARIO ED ALTRO”, sono indicati nel campo: 

• “tipo”, la lettera “A” 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6521401/Risposta+n.+221_2024.pdf/20fe0b18-c0ac-fcff-fb06-bc441cc32039
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/6521405/RIS_n_53_del_11_11_2024.pdf/aec8b91d-2eaa-6c17-b4df-d6679fa57a94
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• “elementi identificativi”, nessun valore 

• “codice”, uno dei codici tributo istituiti con la presente risoluzione. 

E nei campi “codice ufficio”, “codice atto” e “anno di riferimento”, nel formato “AAAA”, le 

informazioni riportate negli atti emessi dall’ufficio. 

Infine, si ricorda che, per il pagamento delle spese di notifica degli atti emessi dall’Agenzia si utilizza 

il codice tributo “A100” - Spese di notifica per atti impositivi”. 

Fonte: Agenzia delle Entrate 
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MIN.LAVORO: VERIFICHE PERIODICHE DELLE ATTREZZATURE 
DI LAVORO – ELENCO DEI SOGGETTI ABILITATI 

 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Decreto direttoriale n. 117 dell’11 novembre 

2024, ha adottato il 56° elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche 

delle attrezzature di lavoro, di cui al punto 3.7 dell’Allegato III del decreto 11 aprile 2011, ai sensi 

dell’articolo 71, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni. 

Fonte: Ministero del Lavoro 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

SICUREZZA 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normativa/decreto-direttoriale-117-dell-11-novembre-2024
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normativa/decreto-direttoriale-117-dell-11-novembre-2024


Api Notizie  
              
 

n.41 del 20.11.2024         
 

                                   pagina 10 
 
 

 

  

 

 

 
CCIAA MANTOVA: COSA CAMBIA DAL 13 FEBBRAIO 2025 PER LA 
VIDIMAZIONE DEI FORMULARI DEI RIFIUTI E DEI REGISTRI DI 

CARICO SCARICO 
 

Registri di carico e scarico 

Dal 13 febbraio 2025, entra in vigore il nuovo modello del registro cronologico di carico e 

scarico; la modalità di vidimazione di tale registro (cartacea o digitale) è collegata all'obbligo di 

iscrizione nel RENTRI che avverrà in maniera graduale a scaglioni di imprese/Enti determinati in 

base all’attività svolta, alla tipologia di rifiuto ed al numero dei dipendenti dell’impresa/Ente. 

Maggiori informazioni disponibili alla pagina dedicata o sul portale RENTRI. 

 

Dalla data di iscrizione al RENTRI la vidimazione e la tenuta dei nuovi modelli di registro di carico e 

scarico saranno effettuate in modalità digitale ma, fino a tale data, il registro sarà cartaceo, con il 

nuovo modello, da vidimare presso la Camera di commercio. 

 

Già dal 4 novembre 2024, gli operatori non obbligati e gli operatori per i quali non decorre ancora 

l’obbligo di iscrizione al RENTRI (scadenza del primo scaglione 13 febbraio 2025), possono 

vidimare i nuovi registri di carico e scarico in formato cartaceo (modelli scaricabili dal portale 

RENTRI) presso la Camera di commercio competente, solo su appuntamento prenotabile 

dall’agenda Vidimazione nuova modulistica RENTRI. Maggiori informazioni sul servizio sono 

disponibili sul sito della CCIAA di Mantova. 

 

Formulari di identificazione del rifiuto (FIR) 

Dal 13 febbraio 2025 entra in vigore il nuovo modello dei formulari di identificazione rifiuti, 

da mettere in uso esclusivamente da tale data (cartacei o digitali scaricabili dal sito del RENTRI) 

previa vidimazione esclusivamente in modalità digitale da effettuarsi nello stesso portale 

RENTRI. Anche i soggetti non obbligati, o per i quali non decorra ancora l’obbligo di iscrizione al 

RENTRI, emetteranno il FIR con il nuovo modello cartaceo registrandosi al portale nell'area riservata 

ai "Produttori di rifiuti non iscritti". 

Il Ministero dell'Ambiente ha consentito l’anticipazione della data di vidimazione digitale 

al 23/01/2025 ma fino al 12 febbraio 2025 dovranno essere ancora utilizzati i vecchi modelli di 

FIR vidimati presso la Camera di commercio competente secondo le consuete modalità indicate 

alla pagina dedicata (vidimazione su appuntamento dalla vecchia agenda on line). 

Dal 13 febbraio 2026 gli iscritti al RENTRI dovranno emettere il FIR unicamente in formato 

digitale. Prima di tale scadenza il formulario può volontariamente essere emesso in digitale. 

 

 

 

Fonte: CCIAA Mantova 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

AMBIENTE 

https://www.mn.camcom.gov.it/index.phtml?Id_VMenu=2289
https://www.rentri.gov.it/it
https://operatori.rentri.gov.it/public/stampa-format-registro?lang=it
https://servizionline.mn.camcom.it/front-agenda/calendario.html?prestazioneId=221
https://www.mn.camcom.gov.it/index.phtml?Id_VMenu=2293
https://www.rentri.gov.it/news/modelli-conformi-di-registro-di-carico-e-scarico-e-di-fir
https://www.mn.camcom.gov.it/index.phtml?Id_VMenu=2151#articolo5738
https://servizionline.mn.camcom.it/front-agenda/calendario.html?prestazioneId=220


Api Notizie  
              
 

 n.41 del 20.11.2024        
 

                                   pagina 11 
   
   

 

 

 

 

 

 

 

 

FOOD EXPORT GREECE 2025 – PARTECIPAZIONE COLLETTIVA 
ICE 

 
Si rende nota la circolare informativa dell’ICE-Agenzia relativa all’iniziativa Food Expo Greece 2025, 

che avrà luogo ad Atene dall’8 al 10 marzo p.v. presso il quartiere fieristico Metropolitan Expo di 

Atene. 

 

Food Expo Greece è la principale fiera del settore agroalimentare e bevande dell’Europa 

sudorientale, un momento di incontro per oltre 75.000 professionisti del settore dell’industria 

alimentare internazionale interessati ai prodotti del Mediterraneo, fra cui operatori della GDO, del 

commercio all’ingrosso e della ristorazione collettiva. L’organizzazione del padiglione italiano è 

finalizzata a consolidare la presenza delle imprese già attive sul mercato, porre i presupposti per 

l’ingresso di nuove aziende e promuovere l’immagine di qualità e unicità dell’offerta agroalimentare 

Made in Italy. 

 

OFFERTA ICE (clicca QUI): 

La collettiva organizzata da ICE Agenzia si svilupperà su una superficie di 190 mq con 18 moduli 

riservati alle aziende italiane partecipanti ed uno spazio dedicato al desk accoglienza istituzionale 

presso la Hall 1. 

Tra i servizi inclusi nella quota di partecipazione, di € 2.000,00 + IVA: 

• area espositiva allestita e arredata di 9 mq; 

• inserimento nel catalogo ufficiale della fiera; 

• inserimento nella brochure della collettiva italiana; 

• assistenza commerciale in fiera da parte del Personale ICE; 

• attività di degustazione. 

MODALITA DI ADESIONE (clicca QUI) 

Potranno effettuarsi le adesioni a partire dal 15 novembre p.v. alle ore 09:00 e fino al 25 

novembre p.v.  esclusivamente via PEC a agroindustria@cert.ice.it.  

Per maggiori informazioni sull’iniziativa consultare la pagina dedicata sul sito dell’Agenzia ICE. 

 

Fonte: ICE  

 

 
NUOVO SISTEMA PER LA GESTIONE DELLE DICHIARAZIONI DI 

ESPORTAZIONE 
 
Il progetto unionale ECS (Export Control System) fase 2 fissa l’attuale informatizzazione delle 

operazioni di esportazione sia in ambito nazionale che unionale. 

 

Dal momento che il CDU (Codice Doganale Unionale), il RD (Regolamento Delegato) e il RE 

(Regolamento esecutivo) hanno modificato alcuni processi esistenti ed introdotto nuovi processi con 

l’obiettivo di completare l’informatizzazione delle operazioni di esportazione, il progetto ECS – PH2 è 

stato sostituito dal progetto AES (Automated Export System) fase 1, in conformità ai nuovi istituti 

del codice. 

 

Rispetto all’attuale fase funzionale (ECS – PH2), la nuova fase funzionale (AES – PH1) prevede per 

l’esportatore: 

EXPORT 

https://www.ice.it/it/area-clienti/eventi/dettaglio-evento/2022/X1/036/allegati-generati/pdf-completo
https://www.ice.it/it/area-clienti/eventi/dettaglio-evento/2022/X1/036/offerta-ice
https://www.ice.it/it/area-clienti/eventi/dettaglio-evento/2022/X1/036/modalita-adesione
mailto:agroindustria@cert.ice.it
https://www.ice.it/it/area-clienti/eventi/dettaglio-evento/2022/X1/036/offerta-ice
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o nuove funzionalità che consentiranno, oltre alla presentazione della dichiarazione di 

esportazione, anche la relativa modifica e/o cancellazione; 

o la possibilità di inviare telematicamente la dichiarazione anche prima della 

presentazione delle merci all’ufficio di esportazione; 

o lo sdoganamento centralizzato. 

 

 

Le applicazioni reingegnerizzate, quindi, consentiranno: 

o l’acquisizione, la rettifica e l’annullamento di una dichiarazione attraverso un 

protocollo di colloquio, completamente digitalizzato, tra l’ufficio di esportazione ed il 

dichiarante; 

o l’invio della dichiarazione in modalità “parcellizzata” (in più step) oppure in modalità 

“completa” (con la totalità dei dati); 

o l’invio dei seguenti tipi di dichiarazione: 

▪ dichiarazione standard; 

▪ pre-dichiarazione; 

▪ dichiarazione semplificata; 

▪ dichiarazione complementare; 

o il superamento del limite dei 40 articoli per dichiarazione, previsto attualmente in 

AIDA; 

o lo sdoganamento centralizzato; 

o nuove modalità di colloquio con i dichiaranti, basate sui più recenti standard 

internazionali (scambio di messaggi in formato XML tramite web services); 

o il riconoscimento delle altre Certification authorities per l’identificazione e la firma 

digitale; 

o il riconoscimento degli utenti tramite SPID, CNS o CIE. 

 

 

Le applicazioni reingegnerizzate non consentiranno più: 

o le operazioni di esportazione a “groupage”; 

o le dichiarazioni di esportazione abbinate a transito. 

 

Fonte: Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

 

Vi segnaliamo il nostro webinar “BOLLE DIGITALI IMPORT ED EXPORT facciamo il punto della 

situazione sulle novità! “ inerente alla tematica.  

 

Scarica la locandina.         Iscriviti qui. 

 
 
 
CIRCOLARE INFORMATIVA WORKSHOP B2B AGROALIMENTARE 

COREA 

 
Si segnala la pubblicazione sul sito dell'ICE Agenzia la Circolare Informativa relativa all'iniziativa 

Workshop B2B Agroalimentare Corea del Sud 2025 che avrà luogo a Seoul il 25 e 26 marzo 2025.  

  

L’Agenzia ICE organizza un workshop B2B in Corea del Sud il 25 e 26 marzo 2025, presso l'High 

Street Italia, uno spazio commerciale situato a Garosu-gil, una zona centrale di shopping a Seoul.  

L'obiettivo dell'evento è aumentare la presenza di prodotti agroalimentari italiani sul mercato 

coreano e migliorare la conoscenza dei prodotti italiani tra gli operatori locali, ancora limitata.  

https://www.api.mn.it/images/240_BOLLE_DIGITALI_21_11_alpi.pdf
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdV4CAYnEzpGC--LdkEcqKSh2p8DvYO8_3KLAN15CZVhjNeJQ/viewform
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Inoltre, offre alle aziende italiane non ancora presenti in Corea un'opportunità per entrare nel 

mercato e presentare i propri prodotti direttamente agli operatori locali. 

La Corea del Sud è il 24° mercato mondiale per il commercio agroalimentare, con un buon 

apprezzamento per la cucina italiana, grazie ai benefici salutari dei suoi prodotti, come olio d’oliva, 

pasta, pomodori e vino. Nel 2023, le importazioni coreane di prodotti alimentari dall'Italia sono 

state pari a 490 milioni di USD, con l’Italia al 21° posto tra i paesi fornitori. I principali prodotti 

italiani apprezzati in Corea includono pasta, olio d’oliva, conserve di pomodoro, cioccolato, 

pasticceria, formaggi e caffè. 

  

Offerta ICE:  

La quota di partecipazione (che include un tavolo attrezzato con sedie, tovaglia, cartello nominativo 

e scaffale, la realizzazione di un catalogo elettronico con link o QR code esclusivo e azioni di 

comunicazione come mailing agli operatori del settore, inserzioni pubblicitarie su riviste 

specializzate e pubblicazioni sui social dell'ufficio ICE di Seoul) è pari a €1000. Saranno inoltre 

forniti hostess, interpreti e assistenza personale ICE.  

L’Ufficio ICE di Seoul, in collaborazione con l'Ambasciata, offrirà supporto per lo sdoganamento dei 

campioni attraverso il canale diplomatico, a condizione che le aziende seguano le istruzioni fornite. 

Le spese di spedizione e altre eventuali spese non indicate sono a carico dei partecipanti.  

I settori ammessi sono prodotti alimentari trasformati, come olio, pasta, salse, aceto balsamico, 

prodotti da forno e conserve. 

  

L’apertura delle adesioni è prevista a partire dal 26 NOVEMBRE 2024 alle ore 9:00 fino al 6 

DICEMBRE 2024. 

Per scaricare la circolare del Workshop Corea del sud 2025 clicca qui.  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.api.mn.it/images/Circolare_Workshop_Corea_del_sud_2025_definitiva.pdf
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OPPORTUNITA’ DI FINANZA AGEVOLATA ATTUALMENTE IN 

VIGORE O DI PROSSIMA EMANAZIONE 
 
Segnaliamo lo Speciale (Clicca QUI) che abbiamo predisposto al fine di aggiornare le Aziende sulle 

ultime novità in materia di finanza agevolata. 

Il documento riporta i principali strumenti per finanziare e sostenere: 

• GLI INVESTIMENTI 

o TRANSIZIONE 4.0 (INDUSTRIA 4.0) 

o NUOVA SABATINI / NUOVA SABATINI 4.0 E GREEN / NUOVA SABATINI 

CAPITALIZZAZIONE 

o LINEA SVILUPPO AZIENDALE – REGIONE LOMBARDIA 

o TRANSIZIONE DIGITALE – REGIONE LOMBARDIA 

• LA RICERCA E L’INNOVAZIONE 

o CREDITO DI IMPOSTA PER RICERCA & SVILUPPO 

o BREVETTI +, DISEGNI +, MARCHI + (novità) 

o COLLABORA & INNOVA – REGIONE LOMBARDIA 

• LE ESPORTAZIONI 

o SIMEST - FIERE ED EVENTI 

o SIMEST – TRANSIZIONE DIGITALE O ECOLOGICA 

o SIMEST – ALTRI PROVVEDIMENTI 

o PARTECIPAZIONE DI PMI A FIERE INTERNAZIONALI IN LOMBARDIA 

• LA TRANSIZIONE AMBIENTALE 

o TRANSIZIONE 5.0 

o LINEA MICROIMPRESE – REGIONE LOMBARDIA (novità) 

o LINEA GREEN – REGIONE LOMBARDIA 

Per qualsiasi necessità di approfondimento e per una valutazione in merito alle opportunità in essere 

a sostegno dei tuoi investimenti, ti invitiamo a contattare: 

Dott.ssa Alessandra Tassini scrivendo un e-mail a economico@api.mn.it oppure chiamando allo 

0376221823. 

Fonte: Confimi Industria Cremona 

 
 

REGIONE LOMBARDIA: BANDO RINNOVA VEICOLI 2025 
 

Linea di finanziamento 2025: le domande potranno essere presentate dal 2 dicembre 

2024 

 

OBIETTIVO: Il bando è finalizzato a supportare le micro, piccole e medie imprese aventi sede 

operativa in Lombardia in un percorso di innovazione con lo scopo di incentivare la radiazione di un 

veicolo inquinante, benzina fino ad Euro 2/II incluso o diesel fino ad Euro 5/V incluso, con 

conseguente acquisto, anche nella forma del leasing finanziario, di un nuovo veicolo a zero o 

bassissime emissioni. 

 

A CHI SI RIVOLGE: Micro, piccole e medie imprese aventi sede operativa in Lombardia 

IMPORTO TOTALE DEL BANDO: La dotazione finanziaria destinata alla presente misura per il 

2025 ammonta a € 2.970.000  

AMBITO: Miglioramento della qualità dell’aria, in attuazione del Piano Regionale degli Interventi per 

la qualità dell’Aria (PRIA) e degli Accordi di bacino padano. Sono ammesse a contributo le spese al 

AGEVOLAZIONI 

https://www.api.mn.it/images/Speciale_finanza_agevolata_13.11.2024.pdf
mailto:economico@api.mn.it
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netto dell’IVA per l’acquisto di veicoli per il trasporto di persone o di merci (in conto proprio o in 

conto terzi) di categorie: 

• L elettrico, M1, M2, M3, N1, N2 o N3, utilizzati anche per il trasporto in conto proprio o in 

conto terzi, in grado di garantire zero o bassissime emissioni di inquinanti (come individuati 

all’art. 47, comma 2, lett. C) del D.Lgs. 30/04/1992, n. 285 “Nuovo codice della strada- CdS” in 

grado di garantire zero o bassissime emissioni di inquinanti) 

 

• velocipedi a pedalata assistita per il trasporto merci come definito nei commi 1 e 2 

dell’art. 50 del Codice della Strada (e-cargo bike a zero emissioni). 

INVESTIMENTO MINIMO E CONTRIBUTO: L’agevolazione consiste nella concessione di un 

contributo a fondo perduto variabile in base alla categoria e alla classe emissiva dei veicoli 

acquistati secondo le tabelle seguenti. I contributi maggiori sono attribuiti ai veicoli ad emissioni 

zero (tab. 1). Le bassissime emissioni di PM10 e NOX sono garantite dalla appartenenza alla classe 

ambientale Euro 6D o Euro VI. 

 

APERTURA E CHIUSURA DOMANDA: Le domande di contributo per la linea di finanziamento 

2025 devono essere presentate tramite il sito http://webtelemaco.infocamere.it a partire dalle ore 

10.00 del 2 dicembre 2024 fino alle ore 16.00 del 30 settembre 2025. 

Guarda il video tutorial per la presentazione della domanda. 

 

REGOLAMENTO BANDO E MODULISTICA DOMANDA 

• Bando Rinnova Veicoli 2024-2025 testo aggiornato approvato con Determinazione DO n. 65/2024 

del 13 maggio 2024  

• Allegato A – Domanda di contributo 

• Allegato B – Procura speciale 

• Allegato C - Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà solo per soggetti che non hanno 

posizione INPS/INAIL 

• Allegato D - Modulo di rendicontazione e richiesta di erogazione del contributo 

• Allegato E - Dichiarazione di indetraibilità dell’IVA 

• Allegato F - Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà per corrispondenza CUP/fatture 

• Allegato G - Informativa sul trattamento dei dati personali. 

CONTATTI: Per chiarimenti e assistenza sui contenuti del bando e sulla procedura di presentazione 

della domanda scrivere a: ambiente@lom.camcom.it. In considerazione del numero di richieste, si 

specifica che non è possibile ricevere nessun tipo di informazione telefonica dal centralino. Per 

richieste di supporto all'accesso e all'utilizzo della piattaforma WebTelemaco per la presentazione 

delle domande (clicca QUI). 

Fonte: Unioncamere Lombardia 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

http://webtelemaco.infocamere.it/
https://www.youtube.com/watch?v=UWyDjNmEAyM
https://www.unioncamerelombardia.it/fileadmin/bandi/2024/Bando_Rinnova_Veicoli_2024-2025/Bando_Rinnova_Veicoli_Commerciali_2024-25_testo_aggiornato.pdf
https://www.unioncamerelombardia.it/fileadmin/bandi/2024/Bando_Rinnova_Veicoli_2024-2025/Determinazione_D.O._n._65-2024.pdf
https://www.unioncamerelombardia.it/fileadmin/bandi/2024/Bando_Rinnova_Veicoli_2024-2025/All_A_24RV_Modulo_domanda.docx
https://www.unioncamerelombardia.it/fileadmin/bandi/2024/Bando_Rinnova_Veicoli_2024-2025/All_B_24RV_Procura_speciale.docx
https://www.unioncamerelombardia.it/fileadmin/bandi/2024/Bando_Rinnova_Veicoli_2024-2025/All_C_24RV_Dichiarazione_INPS_INAIL.docx
https://www.unioncamerelombardia.it/fileadmin/bandi/2024/Bando_Rinnova_Veicoli_2024-2025/All_D_24RV_Modulo_rendicotazione.docx
https://www.unioncamerelombardia.it/fileadmin/bandi/2024/Bando_Rinnova_Veicoli_2024-2025/All_E_24RV_Dichiarazione_indetraibilita_IVA.docx
https://www.unioncamerelombardia.it/fileadmin/bandi/2024/Bando_Rinnova_Veicoli_2024-2025/All_F_24RV_Dichiarazione_sostitutiva_CUP.docx
https://www.unioncamerelombardia.it/fileadmin/bandi/2024/Bando_Rinnova_Veicoli_2024-2025/All_G_Informativa_Privacy.pdf
mailto:ambiente@lom.camcom.it
https://www.registroimprese.it/web/guest/assistenza
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LEGGE MADE IN ITALY - TRANSIZIONE GREEN E TECH 
DELL’INDUSTRIA DELLA MODA, DEL TESSILE E DEGLI 

ACCESSORI: DALL’11 DICEMBRE INVIO DOMANDE PER 
L’ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI 

 
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, in attuazione del decreto interministeriale 8 agosto 

2024 adottato dal ministro Adolfo Urso, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, 

con apposito provvedimento direttoriale ha fissato i termini e le modalità di apertura delle domande 

di accesso alle agevolazioni per la realizzazione degli investimenti finalizzati alla transizione 

ecologica e digitale delle imprese del settore tessile, della moda e degli accessori, sull’intero 

territorio nazionale. 

La misura, introdotta dall’art. 11 della Legge Made in Italy (206/2023), ha una dotazione economica 

di 15 milioni di euro. 

Dalle ore 12.00 dell’11 dicembre 2024 e fino al 31 gennaio 2025, le PMI interessate 

(identificate con gli specifici codici ATECO) potranno presentare le domande di agevolazione 

esclusivamente tramite lo sportello online Invitalia, gestore della misura per conto del Ministero. 

Le agevolazioni alle imprese saranno concesse sotto forma di contributo a fondo perduto, nella 

misura massima del 50% delle spese ammissibili e nel limite massimo di 60mila euro, per 

l’acquisizione di prestazioni specialistiche, quali attività di formazione del personale dipendente 

dell’impresa, implementazione di una o più tecnologie abilitanti finalizzate a favorire lo sviluppo dei 

processi aziendali o i prodotti innovativi (cloud computing, big data e analytics, intelligenza 

artificiale, blockchain, robotica avanzata e collaborativa, manifattura additiva e stampa 3D, Internet 

of Things, realtà aumentata, soluzioni di manifattura avanzata, piattaforme digitali per condivisione 

di competenze, sistemi di tracciabilità digitale della filiera produttiva), ottenimento di certificazioni di 

sostenibilità ambientale, servizi di analisi di Life Cycle Assessment (LCA). 

 

Per maggiori informazioni 

• Investimenti nel settore tessile, della moda e degli accessori 

• Decreto direttoriale 8 novembre 2024 - Termini e modalità di presentazione delle istanze  

• Decreto interministeriale 8 agosto 2024 - Misure per la transizione verde e digitale nella moda 

Fonte: Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

https://www.mimit.gov.it/it/impresa-lista/misura-per-la-promozione-e-il-sostegno-degli-investimenti-nel-settore-tessile-della-moda-e-degli-accessori-sul-territorio-nazionale
https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-direttoriali/decreto-direttoriale-8-novembre-2024-misure-per-la-transizione-verde-e-digitale-nella-moda-termini-e-modalita-di-presentazione-delle-istanze
https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-interministeriali/decreto-interministeriale-8-agosto-2024-misure-per-la-transizione-verde-e-digitale-nella-moda
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RESPONSABILE TECNICO DEI RIFIUTI (RT): NOVITA’ DEL 
DECRETO AMBIENTE 

 
Con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del Decreto-Legge n.153 del 

17 ottobre 2024 (Decreto Ambiente), ha introdotto un’importante novità nel settore riguardante il 

trasporto dei rifiuti. 

In particolare, con l’entrata in vigore del decreto in oggetto, grazie alla modifica prevista dall’art.4, 

comma 3, il legale rappresentate dell’impresa può assumere il ruolo di Responsabile Tecnico (RT) 

dell’impresa medesima purché lo stesso abbia svolto questo ruolo presso la stessa impresa per 

almeno cinque anni consecutivi. 

Fonte: Assotir 

 

 

 

PIANO NEVE 2024-2025: TORNA L’OBBLIGO DI PNEUMATICI 
INVERNALI O CATENE 

 
Anas comunica l’obbligo per i veicoli a motore di essere muniti di pneumatici invernali o catene a 

bordo a partire dal 15 novembre fino al 15 aprile 2025 e la prescrizione, attraverso ordinanze, di 

limitazioni al traffico in caso di meteo avverso. 

In Valle D’Aosta l’obbligo di catene a bordo o pneumatici invernali è già in vigore dal 15 ottobre 

2024. 

Durante il periodo di validità, i ciclomotori e i motocicli potranno circolare solo in assenza di neve o 

ghiaccio sulla strada e di precipitazioni nevose in corso. 

Fonte: Anas 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AUTOTRASPORTO 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/10/17/24G00174/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/10/17/24G00174/sg
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DAL 13 DICEMBRE 2024 IN VIGORE IL NUOVO REGOLAMENTO 
2023/988 UE SULLA SICUREZZA GENERALE DEI PRODOTTI 

 
Dal 13 dicembre 2024 entrerà in vigore il Regolamento (UE) 2023/988 (clicca QUI) sulla 

sicurezza generale dei prodotti. Questo nuovo regolamento mira a rafforzare la tutela dei 

consumatori e a garantire condizioni di parità per le imprese all'interno del mercato unico europeo. 

Sostituirà l'attuale Codice del Consumo (D.Lgs 206/2005) e la direttiva sui prodotti che imitano i 

prodotti alimentari, introducendo un quadro di regole aggiornato che tenga conto delle sfide legate 

alla digitalizzazione e alla crescente vendita di beni online. 

 

Il regolamento si applica a una vasta gamma di prodotti, compresi quelli nuovi, usati, riparati e 

ricondizionati, e stabilisce gli obblighi per produttori, importatori, distributori e fornitori di mercati 

online. Tra le principali novità, sono previste misure per garantire che i prodotti immessi sul 

mercato siano sicuri sin dalla progettazione, con particolare attenzione alla sicurezza delle vendite 

online e alla collaborazione tra le imprese e le autorità di vigilanza del mercato. 

 

Questa nuova normativa rappresenta un passo importante per la sicurezza dei prodotti nell'UE e il 

miglioramento del funzionamento del mercato interno, offrendo ai consumatori una maggiore 

protezione e garantendo che gli operatori economici agiscano in modo trasparente e responsabile. 

Per maggiori informazioni consultare la pagina dedicata sul sito Eur-Lex dell’Unione Europea 

Fonte: CCIAA Como-Lecco 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AFFARI GENERALI 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32023R0988
https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/general-product-safety-regulation-2023.html
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REGIONE LOMBARDIA: BANDO FORMARE PER ASSUMERE  
 

L'iniziativa è dedicata ai datori di lavoro che hanno assunto persone prive di impiego da almeno 30 

giorni con l'intenzione di avviare un percorso formativo per colmare il gap di competenze. Il bando 

prevede:  

• Incentivi occupazionali fino a 9.000€  

• Voucher per la formazione dei neo-assunti fino a 3.000€  

 

Contattaci! Ufficio Formazione Mail: formazione@api.MN.it - Tel: 0376221823  
 
 
 

REGIONE LOMBARDIA: BANDO FORMAZIONE CONTINUA 
 
La seconda edizione di Formazione Continua dà la possibilità a titolari, dipendenti di aziende e a 

liberi professionisti di partecipare a corsi di formazione garantendo un rimborso dei costi fino al 

100%. Il bando prevede:  

• Fino a 2.000 € di rimborso a lavoratore e un massimo di 50.000 € per azienda* 

• Certificazione/Attestazione delle competenze  

• Percorsi ad hoc sulla base delle necessità aziendali  

 

*il bando prevede una quota di co-finanziamento pubblico-privato variabile in base alle dimensioni 

aziendali Contattaci!  

Ufficio Formazione Mail: formazione@api.mn.it - Tel: 0376221823 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FORMAZIONE 
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MESE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA - EDUFIN 
 

Confimi Industria partecipa al progetto "MESE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA - EDUFIN" 

promosso dal Ministero di Economia e Finanza.  

 

Per l'edizione 2024, la Confederazione ha organizzato 3 webinar di 60 minuti dedicati alle imprese 

associate.  

 

Nello specifico: 

 

- Giovedì 21 novembre, dalle ore 17.00 dal titolo "OTTIMIZZARE IL CASH FLOW: IL 

RUOLO DEL FACTORING NELLE PMI" qui il link per 

registrarsi https://forms.gle/E8n2UKGkWt87cz6D9 e scarica la circolare. 

 

- Martedì 26 novembre, dalle 11.30 dal titolo “CROSSFIT FINANZIARIO, ALLENIAMOCI 

OGGI PER ESSERE IN FORMA DOMANI” qui il link per registrarsi 

https://forms.gle/BWQAFQ1HZZjNs6GK8 e scarica la circolare. 

 

- Venerdì 29 novembre, dalle ore 15.00 dal titolo "L'ACCESSO AL CREDITO PER LE 

IMPRESE FEMMINILI" qui il link per registrarsi https://forms.gle/PTad3eHNdDt6QnuZ6 e 

scarica la circolare. 

 

Alessandra Tassini, in qualità di responsabile dell’Associazione e referente nazionale Confimi area 

economica, sarà speaker di tutti e tre gli interventi. 

 

Qui potete consultare tutti gli eventi in programma: clicca qui. 

 

 

 

 
 

ASSEMBLEA CONFIMI INDUSTRIA, AGNELLI: "IL MADE IN ITALY 
NON BASTA PIÙ" 

 
Agnelli ai ministri Urso e Giorgetti: “Per competere e produrre, posizioni nette su dazi, 

nucleare e lavoratori extra Ue e un’addizionale sui super-utili” 

 

Roma, 13 novembre 2024 – “Esistiamo anche noi, le piccole e medie imprese della manifattura: 

in un mondo fatto di colossi facciamo girare la grande macchina dell’economia italiana e 

creiamo occupazione per il 76% dei lavoratori, ma da 18 mesi la nostra produzione industriale è in 

calo tanto che sono già 300 le aziende del nord ad aver fatto domanda di cassa integrazione”.   

Per questo “abbiamo voluto dedicare questa assemblea a quell’85% di imprese italiane a 

conduzione familiare che da sempre rappresentano la qualità del prodotto made in Italy e che 

forse oggi non basta più”.  

 

Lo ha detto Paolo Agnelli (foto), industriale e presidente di Confimi Industria, aprendo 

l’appuntamento annuale della Confederazione e dialogando con i ministri Adolfo Urso - Imprese e 

Made in Italy – e Giancarlo Giorgetti - Economia e Finanze. Anche la presidente del Consiglio dei 

Ministri Giorgia Meloni è intervenuta con un videomessaggio dedicato agli industriali. 

VITA ASSOCIATIVA 

https://forms.gle/E8n2UKGkWt87cz6D9
https://www.api.mn.it/images/Ottimizzare_il_Cash_Flow_Il_Ruolo_del_Factoring_nelle_PMI_1.pdf
https://forms.gle/BWQAFQ1HZZjNs6GK8%20e
https://www.api.mn.it/images/243_mese_educazione_finanziaria_26_11_furio.pdf
https://forms.gle/PTad3eHNdDt6QnuZ6
https://www.api.mn.it/images/L_accesso_al_credito_per_le_imprese_femminili.pdf
https://www.quellocheconta.gov.it/it/news-eventi/mese_educazione_finanziaria/2024/index.html
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“Produttività e competitività sono doveri collettivi e non solo della cultura d’impresa, lo Stato 

non può tirarsi indietro”: Paolo Agnelli ha ribadito quali e quante siano le difficoltà delle imprese 

italiane, aziende piccole e medie, perlopiù a conduzione familiare, e ha avanzato alcune proposte 

che potrebbero permettere alle Pmi di riuscire a riaffermare il proprio ruolo competitivo nei 

mercati e contribuire così anche a risollevare il Paese.  

Partendo proprio dalle proposte più dibattute della legge di Bilancio in tema di extraprofitti e 

concorrenza: “Introduciamo un’addizionale, sia anche del 10%, per tutte quelle aziende – 

siano assicurazioni, società energetiche, banche – che superano i 50 milioni di euro di 

utili”, ha detto Agnelli.  

 

Ma non solo: “Il risparmio ottenuto potrebbe essere impiegato per altre iniziative, come 

l’innalzamento delle pensioni minime, oppure per ridurre il cuneo fiscale per le imprese perché 

quegli oltre 300 miliardi che oggi le aziende private spendono per gli stipendi dei propri 

collaboratori non finiscano per il 60% nelle casse dello Stato: 180 miliardi su 300”.    

 

E ancora, il tema caldo della transizione energetica, ambientale e digitale: “Vogliamo essere 

green ma con i piedi per terra”, ha spiegato Agnelli chiedendo al Governo di “stabilire una linea 

definita sul nucleare”.  Perché mentre “tutti parlano di transizioni, l’Europa sembra più 

interessata a spingerci verso la totale decarbonizzazione a ogni costo, anche a quello di regalare la 

nostra industria alla Cina”.   

 

In vista delle prossime mosse politiche in tema di inasprimento dazi, già preannunciati dal rieletto 

presidente Trump, Agnelli ha aggiunto: “Con la scusa di tassare l’alluminio in entrata, gli Usa 

hanno il mirino puntato sulla produzione made in Italy: sul nostro design, sui nostri mobili, 

sulle nostre infrastrutture e sulle oltre 300 voci doganali individuate; come ha intenzione di 

proteggerci l’Europa?”.  

 

Infine, in tema denatalità e occupazione, non è una “modesta proposta” quella fatta dal 

presidente Agnelli al ministro Giancarlo Giorgetti per rafforzare il tessuto produttivo nazionale 

puntando sulle generazioni future: “Lavoriamo insieme all'introduzione di una 

decontribuzione fiscale per i giovani qualificati in settori chiave per le imprese manifatturiere”.  

E per ristrutturare un tessuto sociale che sembra resistere al lavoro, chi lamentando salari troppo 

bassi e chi fuggendo all’estero, per trovare nuova forza lavoro Agnelli propone: “Snelliamo le 

procedure che rallentano l’assunzione degli extracomunitari, e per chi è già presente sul suolo 

italiano, regolamentiamo la loro presenza così da permettergli di far parte della vita economica del 

nostro paese e quindi della società”.   

 

 

 

 

 


